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ASSEMBLEA REGIONALE

Torino, 5 novembre 2005

AI MEMBRI DELLA CONFERENZA REGIONALE PIEMONTESE
Superiori Provinciali,

Delegati,

Segretari Diocesani e Interdiocesani.
Carissimi, con la presente siete convocati per la annuale


Venerdì 25 novembre 2005, ore 9,30

a Torino  –  via Cottolengo 14
Ordine del giorno

1. Preghiera iniziale

2. Relazione annuale del Presidente Regionale 

3. Relazione sulla 45a Assemblea Generale CISM (7 - 11 novembre 2005) a Monopoli (BA)

4. Rinnovo delle cariche dell’associazione regionale:

· elezione del Presidente Regionale (Statuto, art.22 § 2 c);

· elezione di un consigliere in sostituzione di don Lino Piano, che termina il suo mandato (Statuto, art.22 § 2 d);

· eventuale sostituzione di segretari diocesani o interdiocesani (Statuto, art.22 § 2 b)

5. Presentazione della costituenda Associazione Vita Consacrata 

6. Relazione economica

8. Varie:
—  esercizi spirituali, casa per anziani e ammalati…

N.B. E’ possibile, per chi lo desidera, fermarsi a pranzo presso il Cottolengo (ore 12,30) e fare nel pomeriggio una breve visita alla Piccola Casa. Sei pregato di dare comunicazione PER ISCRITTO al segretario, se ti fermi, entro MERCOLEDI’ 23 novembre.

ASSOCIAZIONE 

VITA CONSACRATA PIEMONTE E VALLE D’AOSTA 

Nel pomeriggio alle ore 14.30 seguirà la costituzione dell’ASSOCIAZIONE 

VITA CONSACRATA con il seguente programma:

ore
14.30: Saluti 


14.45: Elezione del Presidente e del Consiglio direttivo


15.15: Presentazione delle commissioni e aggiornamento sull’attuazione della “Leg. Urbani”


16.00: incontro con il notaio per l’atto ufficiale di costituzione dell’AVC 


16.15 circa: Incontro con le Autorità (CEP., Comune, Provincia, Regione)

Conclusione  e …brindisi.

Vi salutiamo fraternamente, invitandovi caldamente a partecipare.

Il segretario








Il Presidente
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(fra Raffaele Rizzello - op)





(don Sergio Pellini - Sdb)

Il sottoscritto ……………………………………………………..partecipa all’Assemblea regionale 

Istituto…………………………………………………………………………………………….

Al mattino
si (crociare)    no (crociare) 


al pomeriggio

si
no       

Mi fermo a pranzo
si
no

NB Mandare via fax allo 011 5224688 oppure via e-mail: cism.piemontevda@salesiani-icp.net 
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RIFLESSIONE

di una persona provata dalla sofferenza
CREDO E SPERO!

“IO CREDO

CHE PER OGNI GOCCIA CHE CADE C’E’ UN FIORE CHE SPUNTA;

CHE ANCHE NELLA NOTTE PIU’ OSCURA C’E’ UNA LAMPADA CHE ARDE;

CHE PER OGNI CUORE CHE ODIA, CE NE SONO CENTO CHE AMANO;

CHE PER OGNI PORTA CHE SI CHIUDE, ALMENO ALTRE DUE SI APRONO;

CHE OGNI PROGETTO CHE FALLISCE E’ UN SEME CHE GERMOGLIA PER ALTRI NUOVI PROGETTI;

CHE LA SPERANZA RINASCE SEMPRE AL DI LA’ DI OGNI DISPERAZIONE;

CHE DI FRONTE ALLE DIFFICOLTA’ DIO E’ IN GRADO DI FARCI TROVARE UNA SOLUZIONE;

CHE LA VERITA’ E L’AMORE SONO PIU’ FORTI DI OGNI COSA;

CHE IL MOMDO DI DOMANI DIPENDE DALLA SPERANZA CHE NOI SAPPIAMO OFFRIRE OGGI:”

Riflessioni semplici sulla preghiera

Di fra Raffaele Rizzello (OP)

La preghiera è un fenomeno primario della vita religiosa in generale, non solo cristiana, al punto che distingue l'uomo religioso dal non religioso. Presuppone l'affermazione di un DIO PERSONALE E PRESENTE, non solo un'idea filosofica della divinità

In senso proprio si prega Dio soltanto, perché, in senso proprio, è in Lui soltanto che si trova l'origine, il segreto ultimo, il fondamento del nostro essere: in Lui, infatti, viviamo, ci muoviamo ed esistiamo (At 17,28). La preghiera suppone questa “qualità” di Dio e colui che prega ne ha, in qualche modo, consapevolezza nello stesso tempo che ha certezza di poterlo raggiungere con la sua preghiera, perché Egli ci ha fatto conoscere il suo nome e il suo volto, i suoi pensieri e il suo cuore e ci ha dati a noi stessi per amore e nell'amore. La prima cosa dunque nella preghiera è questa consapevolezza esistenziale della priorità assoluta dell'amore di Dio: Egli è colui per il quale noi siamo importanti, che ha voluto fossimo preziosi ai suoi occhi. E quando uno, uno solo, si lascia amare da Lui, egli si riempie di gioia.

L’esperienza della preghiera implica quella della comunicazione con Dio. Nella Bibbia questo aspetto di dialogo e quindi di risposta è fondamentale. È Dio che parla all'uomo ed è in forza di ciò che questi risponde: Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta (1 Sam 3,9). La preghiera trova la sua autenticità quando si configura come RISPOSTA A DIO CHE PARLA. Questa risposta si manifesta anzitutto nelle "disposizioni del cuore" che protendono l'uomo verso Dio e regolano i suoi rapporti con gli altri e l'uso delle cose. "La vera situazione della preghiera non è quando Dio sta ad ascoltare ciò che noi gli domandiamo, ma quando l'orante persevera a orare fino a che sia egli colui che ascolta, che ascolta ciò che Dio vuole" (KIERKEGAARD S., Diario, VII, A 50).

Tutto questo all'interno di un contesto di ALLEANZA nella quale Dio si manifesta come colui che è fedele e colma di favori e dona la sua protezione, bene-dice e bene-ficia la nostra vita. Da qui ne segue che il contenuto primario e fondamentale della preghiera è l'accettazione della volontà di Dio che è volontà di salvezza e di bene per noi (cfr. il Padre Nostro: "Sia fatta la tua volontà").

Il carattere della preghiera come dialogo e risposta DIPENDE ovviamente dalla FEDE e dall'IMMAGINE che si ha di Dio e dall'esperienza di una qualche comunione con Lui. Si prega Dio perché si crede nel suo amore e si spera nella sua soccorrevole misericordia. In altre parole si prega a partire e all'interno di un rapporto personale con Dio.

GESÙ ci insegna, dandoci l'esempio, che DOBBIAMO PREGARE. La preghiera del cristiano non può che essere quella di Cristo: incorporandoci a sé, fa sua la nostra preghiera e la vivifica per mezzo del medesimo Spirito, che viene in aiuto alla nostra debolezza, perché nemmeno sappiamo che cosa sia conveniente domandare, ma lo Spirito stesso intercede per noi... (Rm 8,26).

Potremmo dire che la preghiera consista in un ricordarsi di Dio e in un pensare a Dio. Questo non può essere attuato se non dedicandovi parte del proprio tempo, cessando da ogni altra attività.

Il pregare sempre del Vangelo non significa un’ininterrotta sequenza di atti di preghiera o una loro moltiplicazione, ma indica un ORIENTAMENTO DI FONDO della persona, in forza del quale si vive per lui, in lui, con lui, cioè non solo si prega, ma si lavora, si studia, si fatica, si soffre, si muore con questo stato d'animo: tutto per Dio. Gesù ci ha dato l'esempio, di una perfetta sintesi, compenetrazione tra la comunione filiale col Padre (preghiera) e la vita con le sue assorbenti attività: è stato certamente un "uomo per gli altri", totalmente al loro servizio, ma TUTTO egli ha compiuto derivando, vivendo e orientando alla preghiera, cioè alla comunione con Dio.

 Si può esemplificare sull'amore di due coniugi: essi si amano sempre in ogni momento della loro vita, anche se fanno altro, e dedicano l'uno all'altro tutta la propria vita. Ma proprio da qui sorge l'esigenza di vedersi, parlarsi, stare insieme, a tu per tu, lasciando da parte tutto il resto. Ugualmente la preghiera non può esistere senza dei momenti di preghiera esplicita. E viceversa da questi momenti più intensi, quasi condensati, si può tornare a fare qualsiasi cosa perché si sa che non ci si separa e ogni cosa che si fa dimostra amore.

La preghiera ha anche un aspetto PSICOLOGICO, oltre che esperienza di fede e mistero. E quindi ha manifestazioni ed esigenze concrete: tempo, luogo, forma, atteggiamenti del corpo e della mente di cui bisogna gradualmente prendere coscienza e tenerne conto.

Non bisogna moltiplicare le parole, perché non hanno nessuna valenza magica (Mt 7,21-22; 21,28-32).

La richiesta di beni materiali non è esclusa, ma è subordinata alla ricerca del Regno di Dio: il resto sarà dato in sovrappiù (Mt 6,32).

―———————————————————————————

QUALCHE RIFERIMENTO BIBLICO

Preghiera di richiesta:

Lc 11,  9-13

Mt  7,  7-8

Gv 16, 23-24

Preghiera insistente:

Lc 11,  5-8;  18, 2-5

Segretezza della preghiera:
Mt  6,  5-6

Poche parole nella preghiera:
Mt  7, 21-22;  21, 28-32
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ASSOCIAZIONE VITA CONSACRATA IN PIEMONTE E VALLE D’AOSTA

STATUTO

Cap. 1. - Costituzione - Sede - Durata - Scopo - Attività — Associati

Art. 1 - Denominazione e sede

1.   E costituita l’ Associazione denominata “VITA CONSACRATA IN PIEMONTE e VALLE d’AOSTA”.

2.   L’Associazione ha sede in Torino  in via Maria Ausiliatrice, 32 e durata illimitata.

Art. 2 - Scopo - Attività

1.   L’Associazione è apolitica, non ha fine di lucro e si propone di favorire l’operatività, nella Regione Piemonte e Valle d’AOSTA, degli Istituti religiosi e secolari, maschili e femminili.  E’ promossa dalle espressioni regionali della Conferenza Italiana Superiori Maggiori (CISM), dell’Unione Superiore Maggiori d’Italia (USMI) e della Conferenza Italiana Istituti Secolari (GIS), nel rispetto dei loro statuti, ai quali gli Enti soci appartengono.

2. L’Associazione può svolgere tutte le attività che rispondono allo scopo fissato dallo Statuto. In particolare può organizzare convegni, conferenze, tavole rotonde, corsi di aggiornamento, di studio, di divulgazione, curare pubblicazioni occasionali o periodiche, gestione di strutture al servizio delle comunità religiose, tutela e promozione del patrimonio culturale ed artistico degli enti religiosi. L’Associazione potrà inoltre prevedere iniziative atte a promuovere lo spirito di comunione e forme di collaborazione tra le varie realtà congregazionali maschili e femminili.  

3. L’Associazione svolgerà azioni di monitoraggio nella realtà delle istituzioni religiose cattoliche della Regione, al fine di rendersi promotrice, presso le sedi opportune, di azioni atte a identificare, favorire, richiedere modifiche, anche in sede legislativa, per tutte le attività delle Istituzioni Religiose.  A tal fine potrà anche rappresentare gli Istituti Religiosi, le Società di Vita Apostolica e gli Istituti Secolari nei rapporti con le istituzioni pubbliche e private, amministrazioni, organizzazioni economiche e politiche.

Art. 3 - Associati - Recesso - Decadenza

1.   Possono essere associati dell’Associazione, le provincie religiose, le Società di Vita Apostolica, gli Istituti Secolari (o loro rispettive articolazioni presenti sul territorio) delle Regioni Piemonte e Valle d’Aosta, i cui Superiori Maggiori, Responsabili o Delegati, sono membri di uno degli organismi: CISM, USMI, GIS
.

2.   Il Consiglio Direttivo delibera inappellabilmente sulla richiesta scritta di ammissione, da rivolgersi per iscritto al Presidente dell’Associazione e che deve contenere la dichiarazione di condivisione delle finalità dell’Associazione medesima. L’ammissione obbliga l’associato all’osservanza dello statuto, del regolamento, della deliberazione degli organi dell’Associazione.

3. L’associato è ammesso a fare parte dell’Associazione a tempo indeterminato; egli è rappresentato nell’Associazione dal Superiore competente secondo il diritto canonico o, per iscritto, soltanto da un suo delegato, membro del medesimo ente associato.

4.   L’associato può sempre recedere dall’Associazione; la dichiarazione di recesso deve essere comunicata per iscritto al Presidente dell’Associazione ed ha effetto alla data del suo ricevimento.

5.   La decadenza dell’associato è pronunciata dal Consiglio direttivo con delibera motivata nei confronti degli associati:

- che non facciano più parte di uno degli organismi indicati nell’articolo 2.1. (CISM, USML, GIS);

- che non eseguano in tutto o in parte il versamento delle quote associative eventualmente stabilite, ogni altro versamento deliberato dai competenti organi associativi;

- che non adempiano i doveri e gli impegni assunti verso l’Associazione.

Il provvedimento di decadenza deve essere comunicato all’associato il quale, entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione, può ricorrere all’Assemblea mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata al Presidente dell’Associazione.  Il ricorso sospende l’efficacia del provvedimento

impugnato fino alla deliberazione assembleare in merito.

6.   L’associato che comunque abbia cessato di appartenere all’Associazione nulla può chiedere in restituzione dalla stessa né ha alcun diritto sul suo patrimonio.

Cap. 2 — Organi

Art. 4 - Organi dell’Associazione

1.   Gli organi dell’Associazione sono:

a)     l’Assemblea degli associati;

b)     il Consiglio Direttivo;

c)     il Presidente.        

Art. 5 - Assemblea degli associati

1. L’Assemblea è l’organo sovrano dell’Associazione e si compone di tutti gli associati; può essere convocata in luogo diverso dalla sede sociale.

2. Hanno diritto ad intervenire in Assemblea gli associati che risultano iscritti nel libro degli associati almeno venti giorni prima di quello fissato per la riunione assembleare. E’ ammesso l’intervento per delega in Assemblea, da conferirsi per iscritto esclusivamente ad altro associato: è vietato il cumulo delle deleghe in numero superiore a due. Ogni associato ha diritto ad un voto.

3. L’Assemblea deve essere convocata in via ordinaria dal Presidente dell’Associazione almeno una volta all’anno entro sei mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale per l’approvazione del bilancio e della relazione sull’attività svolta.

L’Assemblea è convocata in via straordinaria ogni qual volta il Presidente dell’Associazione lo ritenga necessario o quando ne è fatta richiesta scritta motivata, indirizzata al Presidente, da almeno un quinto degli associati.

4. La convocazione dell’Assemblea ordinaria o straordinaria, con l’indicazione dell’ordine del giorno, è fatta per iscritto a 1/2 lettera raccomandata, per telefax, posta elettronica all’indirizzo risultante dal libro degli associati, almeno quindici giorni prima della data indicata per la riunione, salvi casi di urgenza per i quali la convocazione può essere fatta con le modalità suddette, con preavviso di sette giorni. L’eventuale data di seconda convocazione è fissata in giorno diverso dalla prima.

5. L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione; in caso di sua assenza, dal Vice Presidente e in assenza anche di questi da associato designato dall’Assemblea. I verbali delle riunioni dell’Assemblea sono redatti dal segretario in carica o, in sua assenza e per quella sola assemblea, da persona scelta dal Presidente fra i presenti. Quest’ultimo li sottoscrive unitamente al Presidente.

6. L’Assemblea è regolarmente costituita in prima convocazione quando sia presente la maggioranza degli associati e in seconda convocazione qualunque sia il loro numero; è richiesta tuttavia, in ogni caso, la presenza di almeno due terzi degli associati per modificare lo statuto, fatta eccezione per le deliberazioni concernenti la modifica dello scopo sociale per le quali occorre la presenza di almeno tre quarti degli associati, richiesta anche per quelle relative allo scioglimento dell’Associazione e alla devoluzione del patrimonio.

L’Assemblea è regolarmente costituita anche in difetto di formale convocazione quando sono presenti tutti gli associati.

7. Le deliberazioni dell’Assemblea sono prese a maggioranza dei voti espressi, tranne quelle riguardanti le modifiche statutarie per le quali si richiede il voto favorevole della maggioranza degli associati, fatta eccezione per le deliberazioni concernenti la modifica dello scopo sociale per le quali occorre il voto favorevole di almeno i tre quarti degli associati come pure per quelle relative allo scioglimento dell’Associazione e alla devoluzione del patrimonio.

8.   L’Assemblea vota normalmente per alzata di mano; per la nomina dei membri del Consiglio Direttivo nonché, su decisione del Presidente dell’Assemblea, per argomenti di particolare importanza, la votazione è effettuata a scrutinio segreto; in questo caso il Presidente può scegliere due o più scrutatori fra i presenti.

9.   All’Assemblea spettano i seguenti compiti:

a) deliberare sulle direttive d’ordine generale dell’Associazione;

b) nominare tra gli associati, a maggioranza assoluta dei presenti, i membri del Consiglio Direttivo, previa determinazione del numero compreso tra cinque e nove;

c) fissare, su proposta del Consiglio Direttivo, la quota associativa;

d) approvare il bilancio annuale e la relazione del Consiglio Direttivo sull’attività svolta dall’Associazione;

e) approvare il regolamento dell’Associazione e sue modifiche;

f) deliberare sulle proposte di modifica dello statuto;

g) deliberare sullo scioglimento dell’Associazione, sulla nomina di uno o più liquidatori, sulla devoluzione del patrimonio;

h) deliberare su ogni altro argomento sottopostole dal Consiglio Direttivo.

Art. 6 - Consiglio Direttivo - Vacanza di seggi nel Consiglio

1. Il Consiglio Direttivo è formato da cinque a nove membri nominati dall’Assemblea tra gli associati.

Esso dura in carica tre anni e comunque fino all’assemblea che procede al rinnovo delle cariche sociali. Al termine di ciascun mandato i consiglieri possono essere riconfermati.

L’ingiustificata assenza a tre riunioni  consecutive del Consiglio comporta la decadenza della carica.

2. Qualora durante il mandato venisse a mancare, per qualsiasi causa, un consigliere, subentrerà al suo posto il primo dei non eletti; il consigliere così nominato resta in carica fino alla prima Assemblea. Se, però, venisse meno la maggioranza dei consiglieri, deve sollecitamente convocarsi l’Assemblea perché provveda alla sostituzione dei mancanti.

3.   La carica di consigliere è gratuita, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute per conto dell’Associazione nell’espletamento del mandato.

Art. 7 - Compiti del Consiglio Direttivo

1.   Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell’Associazione, ad eccezione di quelli che la legge o lo statuto riservano all’Assemblea.

In particolare, a solo titolo esemplificativo e senza che ciò costituisca limitazione, spetta al Consiglio Direttivo:

a) eleggere al proprio interno, il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario, il Tesoriere o il Segretario - Tesoriere;

b) curare l’attuazione delle deliberazioni assembleari;

c)deliberare l’ammissione e la decadenza di associati;

d) proporre all’Assemblea degli associati l’entità della quota associativa;

e) redigere annualmente il bilancio e la relazione sull’attività svolta dall’Associazione, da sottoporre

all’Assemblea degli associati per l’approvazione;

f) predispone eventualmente il Regolamento dell’Associazione, da sottoporre all’Assemblea degli associati per l’approvazione;

g)   curare, delegando a ciò il Segretario, l’adeguata comunicazione presso gli associati delle delibere assembleari e del bilancio, all’uopo provvedendo ad inviare loro sintesi dei documenti medesimi, che devono comunque essere consultabili in forma integrale presso la sede sociale, a semplice richiesta;

h)   sottoporre all’Assemblea degli associati, per le conseguenti deliberazioni, proposte di modifiche allo statuto e al regolamento;

i)   deliberare il trasferimento della sede sociale nell’ambito delle Regioni Piemonte e Valle d’Aosta.

Art. 8. - Riunioni del Consiglio Direttivo

1. Il Consiglio Direttivo si riunisce - anche in luogo diverso dalla sede sociale, almeno due volte all’anno e, comunque, ogniqualvolta il Presidente lo ritenga o lo richieda motivatamente per iscritto la maggioranza dei consiglieri.

2. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente con comunicazione scritta da inviare a ciascun consigliere, almeno otto giorni prima di quello dell’adunanza, possibilmente per lettera raccomandata o per telefax o per posta elettronica; in caso di urgenza la convocazione, contenente per sommi capi l’ordine del giorno, deve essere fatta almeno tre giorni prima di quello fissato per la riunione, tramite telegramma o telefax o posta elettronica.

3. Per la validità delle adunanze del Consiglio occorre la presenza di almeno la maggioranza dei membri in carica.

Il Consiglio può validamente deliberare, anche in assenza di convocazione, se sono presenti tutti i suoi componenti in carica.

Le deliberazioni sono valide se adottate a maggioranza dei presenti.

4. Delle sedute del Consiglio deve essere redatto verbale dal Segretario, che lo sottoscrive unitamente al Presidente.

Art. 9 - Presidente dell’Associazione - Vice Presidente dell’Associazione

1. Presidente dell’Associazione:

a) ha la legale rappresentanza e la firma dell’Associazione di fronte ai terzi ed in giudizio;

b) sovrintende all’attività dell’Associazione;

c) convoca e presiede l’Assemblea degli Associati e il Consiglio Direttivo;

d) cura l’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio Direttivo.

2. Spetta al Vice Presidente dell’Associazione sostituire il Presidente, assumendone tutte le funzioni previste nel presente articolo 9, nei casi di sua assenza o impedimento.

Art. 10 - Il Tesoriere

1. Al Tesoriere compete la responsabilità delle attività amministrative, patrimoniali e finanziarie dell’Associazione.

2. Ha in particolare il compito di:

a. Redigere e seguire tutte le pratiche fiscali dell’Associazione.

b. Redigere il bilancio consuntivo da sottoporre all’Assemblea dei soci.

3. In caso di indisponibilità del Tesoriere, i suoi compiti sono assunti temporaneamente da un altro membro scelto dal Consiglio Direttivo.

4. Il Tesoriere deve aggiornare dei suoi atti i membri del Consiglio Direttivo ad ogni riunione dello stesso.

Art. 11 - Il Segretario

1. Il Segretario è nominato dal Consiglio Direttivo. Può essere scelto anche al di fuori dei componenti il Consiglio ed in tal caso non ha diritto di voto nel Consiglio.

Cap. 3 - Patrimonio - Mezzi di funzionamento

Art. 12 - Patrimonio

1. Il patrimonio dell’Associazione è costituito dai beni immobili e mobili che le pervengono a qualsiasi titolo, nonché da elargizioni, contributi da parte di enti e privati, sempre che i beni immobili e mobili, le elargizioni e i contributi siano espressamente destinati dal Consiglio Direttivo, con propria delibera, a incrementare il patrimonio.

Art. 13- Mezzi di funzionamento

1. Per il raggiungimento dei propri fini l’Associazione si avvale delle quote associative le quali non sono trasmissibili e non rivalutabili; dei proventi derivanti dalla gestione del proprio patrimonio e delle attività svolte; di ogni contributo, elargizione e di ogni altra entrata destinati alla realizzazione degli scopi statutari e non espressamente destinati all’incremento del patrimonio.

Cap. 4 - Esercizio - Avanzo di esercizio - Scioglimento dell’Associazione - Rinvio a norme generali

Art. 14 - Esercizio - Avanzo di esercizio

1. L’esercizio è annuale: esso inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre.

2. Il Consiglio Direttivo deve redigere annualmente alla fine di ogni esercizio sociale il bilancio relativo all’esercizio medesimo, da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea degli associati.

3. E fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’Associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge.

Art. 15 - Scioglimento dell’Associazione

1.   In caso di scioglimento dell’Associazione per qualunque causa, il patrimonio che residua dalla liquidazione deve essere devoluto ad altra associazione con finalità analoghe.

Art. 16 - Rinvio ad altre norme

1.   Per quanto non contemplato nel presente statuto si fa riferimento alle norme civili in materia di associazione.

SOCI FONDATORI DELL’ASSOCIAZIONE V. C. 
(al 4 novembre 2005)
dalla CISM
1. CIRCOSCRIZIONE SALESIANA PIEMONTE-VALLE D’AOSTA (SDB))
2. CONGREGAZIONE DELLA MISSIONE

3. CONGREGAZIONE DI S.GIUSEPPE (GIUSEPPINI DEL MURIALDO)

4. FIGLI DELLA PROVVIDENZA( DON ORIONE)

5. ISTITUTO DELLA CARITA’ ( ROSMINIANI )

6. OBLATI DI S. GIUSEPPE

7. ORDINE DEI CANONICI REGOLARI PREMOSTRATENSI 

8. ORDINE DEI CHIERICI REGOLARI MINISTRI INFERMI

9. ORDINE DEI FRATI MINORI

10. ORDINE DEI FRATI PREDICATORI (DOMENICANI)

11. SERVI DELLA CARITA’ (OPERA DON GUANELLA)

12. FRATELLI DELLE SCUOLE CRISTIANE

13. FRATELLI DELLA SACRA FAMIGLIA

Dall’USMI
1. CONGREGAZIONE  SUORE VINCENZINE DI M. I. (Albertine)

2. CONGREGAZIONE DELLE SUORE DEL SS. NATALE
3. CONGREGAZIONE SUORE CARMELITANE DI S. TERESA DI TORINO

4. CONGREGAZIONE SUORE DI S. GIUSEPPE DI CUNEO

5. CONGREGAZIONE SUORE DI S. GIUSEPPE DI TORINO

6. FIGLIE DELLA CARITA’ DI S. F. DE PAOLI 

7. FIGLIE DELLA SAPIENZA

8. FIGLIE DI CARITA’ DELLA SS. ANNUNZIATA

9. FIGLIE DI MARIA AUSILIATRICE

10. ISTITUTO DELLE SUORE NAZARENE

11. ISTITUTO SORELLE MINISTRE DELLA CARITA’ DI S.V. DE PAOLI

12. ISTITUTO SUORE DI S. GIUSEPPE DI PINEROLO

13. ISTITUTO SUORE DOMENICANE (ASTI)

14. ISTITUTO SUORE TERZIARIE DI S. FRANCESCO

15. PICCOLA CASA DELLA DIVINA PROVVIDENZA

16. PICCOLE SERVE DEL SACRO CUORE DI GESU’ PER GLI AMMALATI POVERI

17. POVERE FIGLIE DI S. GAETANO

18. SUORE DI S. ANNA

19. SUORE DI CARITA’ DI S. MARIA

20. SUORE FAMULATO CRISTIANO

21. SUORE IMMACOLATINE DI ALESSANDRIA

22. SUORE MINIME DI NOSTRA SIGNORA DEL SUFFRAGIO

23. SUORE S.. GIUSEPPE DI AOSTA

24. UNIONE SUORE DOMENICANE S.T. D’AQUINO (TORINO)
NOTIZIE IMPORTANTI!!!

VISITATE IL SITO RINNOVATO DELLA CISM NAZIONALE

Nb NELLA SEZIONE “REGIONI- PIEMONTE” TROVERETE LE NOSTRE NOTIZIE E GLI AGGIORNAMENTI DELLA NOSTRA CONFERENZA REGIONALE.

PROVATE A VISITARLO!
POTREBBE ESSERE UN PUNTO D’INCONTRO IMPORTANTE DELLE NOSTRE REALTA’ RELIGIOSE.
www.cism-italia.org
Comunicazione importante da parte del 

Provinciale dei Fratelli delle Scuole Cristiane

Fratel Donato Petti fa sapere ai Provinciali della CISM e alle Provinciali dell’USMI che la Provincia italiana dei Fratelli delle Scuole Cristiane ha deciso di ristrutturare l’opera situata a Torino in Via Ludovica, 14 per un servizio infermieristico con il supporto di una comunità religiosa e la presenza di suore infermiere.

Chi fosse interessato a partecipare alla ristrutturazione o a chiedere accoglienza per i propri confratelli o consorelle ammalate può contattare direttamente il superiore al numero 339.8958262. 

Fratel Donato sarà inoltre presente anche all’Assemblea Nazionale a Monopoli e lì ci si potrà confrontare nell’incontro per regioni. Potrebbe essere questa un’ipotesi concreta di collaborazione tra istituti religiosi che realizzano un’opera comune di assistenza a favore degli ammalati.

PENSATECI E CHI FOSSE INTERSSATO SI FACCIA VIVO.

XLV ASSEMBLEA NAZIONALE CISM

MONOPOLI (BA) 7-11 NOVEMBRE

Il Superiore Maggiore e il suo Consiglio: 

un Servizio di Comunione e di Corresponsabilità
"La corresponsabilità e la partecipazione sono esercitate anche nei diversi tipi di Consigli ai vari livelli, luoghi nei quali deve regnare innanzitutto la pena comunione, così da avere costantemente la presenza del Signore che illumina e guida" (RdC 14)

Nella nostra Assemblea ci proponiamo di: 

· Ribadire punti importanti di riferimento; 

· arricchirci nel confronto fra le varie esperienze; 

· elaborare qualche proposta innovativa che aiuti a far funzionare meglio le formule di gestione
DA SUSA
Ti segnaliamo le proposte che la Comunità di san Francesco di Susa offre per il prossimo periodo:
1. dal 28 ottobre al 1 novembre si svolgerà in Assisi il 26° Convegno Giovani Verso Assisi, le cui relazioni saranno affidate mons. Renato Boccardo 

2. I giorni della memoria e della speranza: tra il 2 e il 6 novembre, pregare, ricordare, festeggiare radicati sulla fede nella risurrezione 

3. Sabato del silenzio 5 novembre ritiro personale, prenotazione entro il giovedì sera; è possibile arrivare al venerdì sera 

4. Fine settimana di riscoperta della fede sabato 26 domenica 27, per giovani e adulti, prosegue la lettura sapienziale della Lettera ai Romani, prenotazione entro il giovedì sera. 

5. Martedì 29 alle ore 21 conversazione a cura di padre Beppe Giunti “Educare i figli alla cittadinanza” . Prima di quattro serate riunite sotto il titolo “Etica, fede, cittadinanza”. 
Se ti fa piacere che qualche amica/o riceva come te queste informazioni sulle attività nel nostro Convento, rispondi inserendo nel campo TESTO il suo indirizzo email.
Il Signore ti dia pace! 
I frati della Comunità di Susa


L’Osservatore Romano del 28 ottobre 2005 riporta uno studio del Presidente del Pontificio Consiglio della Pastorale della salute in cui propone una riflessione sull’anzianità, presentandola come la stagione in cui si è chiamati a sperimentare, nella propria esistenza, la piena maturità della vita.

Questo saggio del Card. Javier Lozano Barragàn è diviso in tre parti.

· La prima: uno sguardo sulla realtà degli anziani oggi. “Esistono oggi più di 600 milioni di persone con più di 60 anni, e che secondo le previsioni, per il 2050 saranno 2 miliardi”. Di questi la Chiesa si preoccupa, cercando di andare incontro alla situazione di solitudine, sofferenza, abbandono,  “creando molte istituzioni che si prendano cura degli anziani.

· La seconda: alcuni punti di riflessione. A questi noi attingeremo, per cogliere spunti e indicazioni, che possono aiutare  a vivere bene la propria anzianità, valorizzando sempre più il dono di Dio di una esistenza prolungata alla luce della fede cristiana che ci “prepara per la straordinaria avventura di una vita che non finirà mai”.
· La terza parte, infine, offre alcune linee di intervento alla società per sottolineare la “necessità di creare una società inclusiva per tutte le età, che abbia come base l’equità intergenerazionale, nella quale si dia il posto che gli corrisponde all’anziano…”. Tra queste indicazioni, ne cogliamo una, con l’intento di “sollecitare l’anziano a capire l’evoluzione della società attuale e spingerlo a non sentirsi estraneo ad essa in un atteggiamento di pessimismo e di rifiuto”.
Soffermiamoci, ora, sugli spunti di riflessione che vengono proposti alla nostra attenzione, per capire che “l’anzianità non è un assurdo… ma costituisce la piena maturità della nostra vita”.

· Spunti di riflessione

· Diceva Cicerone: “Dobbiamo invecchiare senza essere acidi, come i buoni vini’.

· C’è un proverbio popolare che dice: ‘la vecchiaia comincia quando pesano più i ricordi che le speranze”.

· Nella Scuola Medica di Salerno si raccomandava agli anziani: “Vita onesta e ordinata. Prendere pochi rimedi. Usare tutti i mezzi per non inquietarsi per niente. Alimenti con moderazione. Esercizio e distrazione”.

· La Sacra Scrittura da parte sua afferma: “Che gli anziani siano sobri, degni, sensati, santi nella fede, nella carità e nella pazienza, nella sofferenza…” (Tit 2, 2-5).

“Si afferma che il tempo dell’anzianità è l’ora di coltivare l’amicizia, la lettura, la riflessione, l’arte, la musica, la preghiera; il tempo di ricordare e celebrare quello che ci fa felici come gli anniversari, e prepararsi a morire serenamente, con dignità.

Gli anziani sono i custodi della memoria collettiva. Hanno la prospettiva giusta del passato e del futuro alla luce dell’eternità. La loro fede illumina il mistero della morte e infonde serenità giacché mostra questa tappa della vita non come una attesa passiva di un evento distruttore, ma come un approccio promissorio verso la piena maturità. La riflessione sul passato e il presente, marcati con momenti gioiosi e tristi, gli permette di vedere la realtà con imparzialità, liberandosi di quello che risulta effimero e attendendo all’essenziale”. (Card. Javier Lozano Barragàn).

· Conclusione

Ci fermiamo qui, nel riportare gli spunti di riflessione offerti dall’Osservatore Romano. C’è già un materiale che può aiutarci a orientare bene la nostra anzianità. Continueremo nella prossima puntata del Notiziario Ispettoriale, completando l’esposizione dello studio del Presidente del Pontificio Consiglio Pastorale della salute su questo problema che ci interessa da vicino, perché lo stiamo vivendo sulla nostra pelle.

Possiamo quindi concludere, cogliendo un ultimo spunto per la nostra riflessione, che “il Signore apre la porta della nostra storia, il brevissimo tempo della nostra vita nel mondo, alla vera realtà: quella di possedere allo stesso tempo una vita perfetta e interminabile. 

Soltanto così l’anzianità non è un assurdo, e soltanto così l’anzianità costituisce la piena maturità della nostra vita”.

Don Piero Ponzo- SDB
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… perché nella Regione si “passi parola!”


…si cresca insieme


...perché si viva la comunione





UN GRAZIE CORDIALE A TUTTE LE COMUNITA’ CHE HANNO RISPOSTO ALL’APPELLO PER SOSTENERE ECONOMICAMENTE IL LAVORO DELLA CISM E DELL’ USMI REGIONALE.








ASSEMBLEA  REGIONALE








� Sul territorio nazionale, a livello delle varie Diocesi, la CIIS ha promosso gruppi di collegamento fra gli Istituti Secolari e li ha approvati con Regolamento nel 1998. Tali gruppi, a livello diocesano, interdiocesano o regionale, sono denominati GIS.
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